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Rpiritus Domini super me, eo quod unxerit 
Dorainus me: ad annuntiamdum man- 
suetis misit me, ut mederer contritis 
corde, et praedicarem captivi s indulgen- 
tiam, et clausis apertioDem. 

18. LXI, 1. 

Lo spirito del Signore sopra di me; perchè il 
Signore mi ha unto affinchè io annunziassi ai man- 
sueti la buona novella: mi ha mandato a curare quelli 
che hanno il cuore spezzato, a predicare la franchigia 
agli schiavi, e ai carcerati la libertà. 

In queste parole profetiche d' Isaia è senza dubbio 
caratterizzato a grandi tratti il Sacerdote Cattolico, il 
quale investito dello spirito del Signore per la impo- 
sizione delle mani del Vescovo, e consacrato da lui 
con la unzione del sacro crisma, s' invia dalla Chiesa 
a predicare il Vangelo ai mansueti, cioè ai poveri, 
come spiega S. Luca; a spargere il balsamo soave del 
conforto nei cuori ulcerati dair afflizione e dalla sven- 
tura; a sciogliere dai lacci della colpa gli schiavi di 
Satana; a restituire la libertà del bene ai rinchiusi 
entro i cancelli dei pregiudizi, delle false dottrine, dei 
rispetti umani, delle male abitudini; a propagare in- 
somma sulla terra il regno di Dio, immagine eh* esser 
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dovrebbe del regno del Cielo, nel quale è somma pace, 
tranquillità e contentezza infinita. Il sacerdote che 
degnamente esercita la sua missione che è tutta di 
pace e d'amore, è come rugiada benefica che scende 
dall'alto a rinfrescare e fecondare i campi; è la be- 
nedizione delle genti che tutte debbono radunarsi, come 
eletta greggia, sotto i padiglioni di Giacobbe, mercè le 
cure di fedeli pastori; è, in una parola, la viva im- 
magine di Gesù Cristo, di cui si legge che percorreva 
le contrade di Galilea e di Giudea, beneficando e sa- 
nando tutti quelli che erano oppressi dal Demonio. 
Perir ansiti benef adendo, et sanando omnes oppressos 
a Diabolo (Act. x, 38). 

Ma perchè vo io ricordando gli uffici del sacerdote 
cattolico in questo tempio e in presenza di tali che 
il benigno Iddio concesse da lunghi anni alla città 
nostra per maestri espertissimi al clero, di zelo apo- 
stolico, e di evangelica perfezione ? . . . Perchè? ... E 
non ho forse io da mostrarvi una copia fedele di questo 
divino modello, un discepolo meraviglioso di questa 
scuola, in un sacerdote che non è più ?.. . Ah ! fra- 
telli miei ! ... e chi potrebbe frenare le lacrime in 
mezzo a queste gramaglie, sapendo che la mesta pompa 
è destinata a lamentare dinanzi a Dio la perdita irre- 
parabile di un sacerdote che fu a tutti specchio ter- 
sissimo di pietà, di umiltà, di zelo, di mansuetudine, 
di carità la più fervida, di operosità senza pari, con- 
sumato ahimè! innanzi tempo dalle austerità che si 
impose, dalle interminabili fatiche, e dal fuoco arden- 
tissimo dell' amore di Dio e del prossimo ? . . . Sono 
dunque veramente questi i funerali del sacerdote Guido 
Palagi ? . . . Ahimè ! fratelli miei ! perdonate alla com- 
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mozione che, appena sul cominciare, mi stende sugli 
occhi un velo di pianto, e mi altera la voce; sicché 
a stento mi è dato di proseguire in questo umile tri- 
buto di lode e di gratitudine che mi chiedeste per un 
uomo di vita sì esemplare e sì santa; e che io non 
seppi ricusarvi per non parer villano incontro a tanta 
umanità vostra inverso di me, nè sconoscente inverso 
il mio venerabile collega, da cui ognuno che il vo- 
lesse, avrebbe potuto imparare daddovero come si fa 
a servire Dio e ad amare gli uomini e sacrificarsi per 
loro, per solo amore di Gesù Cristo. Così, a fuggire la 
scortesia e la ingratitudine, bruttissimo di tutti i vizi, 
mi tolsi sulle inferme spalle F incarico e il porterò 
secondo che Dio mei concederà ; poiché io mi so bene 
che ogni sufficienza è da Dio, e che egli è potente di 
cangiare, la debole canna del deserto in robusto cedro 
del Libano. 

Non V aspettate da me nè ordine rigoroso, chè non 
mei consente il turbamento dell* animo ; nè arte ora- 
toria che m' è impedita dalla tardità dell' ingegno. Il 
mio discorso si svolgerà facile e piano seguendo il 
compianto nostro fratello nelle sue apostoliche fatiche, 
e rilevandone.il meglio ch'io possa, la bontà sua nel 
sostenerle, e F utilità altrui nel trarne profitto. L'opera 
del sacerdote Palagi fu tutta di carità e di mansue- 
tudine; e bene si appose chi il disse un felice impasto 
di S. Francesco di Sales e di S. Vincenzo de' Paoli. 
Questo è il suo precipuo carattere, e questo vedrete 
risplendere nei rapidi tratti che io sono per presen- 
tarvi di lui. Così Dio m'aiuti. 

Ai nobili coniugi Colonnello Francesco Palagi e 
Contessa Adele Medici-Spada, nasceva il 9 Luglio del 
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1825 in Firenze, un fanciullo che, battezzato in S. Gio- 
vanni e allattato dalla madre, crebbe come fiore in 
eletto giardino, e fu il più caro e bello angioletto che 
rallegrasse mai il cuore di chi se lo ebbe portato 
nel seno. Questo tipo di grazia e di candore, che si 
mantenne poi sempre un vero angiolo di purezza, fu 
il nostro Guido, e balbuziente ancora e di soli quattro 
anni, sdegnava baloccarsi con piccoli ordegni guerre- 
schi, dicendo fin d'allora che voleva fare il prete! 
quasi il Signore gli facesse pregustare quanta è la soa- 
vità del suo giogo, e quanta la gioia di vedersi esclu- 
sivamente mancipato al suo divino servizio! Ben si può 
dire col profeta: Praevenisti eum in benedictionibus 
dulcedinis (Ps. xx, 4). 

Compiuta T educazione e il corso delle lettere sotto 
riputati maestri nel collegio d'Arezzo, dove da Mon- 
signor Vescovo Maggi ricevè la clericale tonsura, passò 
allo studio della giurisprudenza nella pisana univer- 
sità, (non ancora contaminata dalla tabe panteistica e 
razionalistica che v'inocularono dipoi i rigeneratori 
d'Europa) e conseguita con plauso la laurea nel diritto 
civile e canonico, si diede tutto allo studio delle scienze 
sacre, sentendosi ognora più chiamato allo stato ec- 
clesiastico ; e nella nuova palestra che meglio era se- 
condo il suo genio, fece progressi sì rapidi, che gli 
meritarono, più che la benevolenza, la predilezione 
di Monsignor Ferdinando Minucci Arcivescovo di Fi- 
renze, di sempre cara e venerata memoria, ed ottenne, 
essendo chierico tuttavia, un canonicato nella Metro- 
politana fiorentina. 

Consacrato poi sacerdote nel 1848 e cantata la 
prima messa nel suo bel S. Giovanni, perchè ivi era 
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rinato alla grazia, si mise con tanto ardore nella via 
della perfezione, che ben può applicarsi a lui il detto 
del Salmista: exultavit ut gigas ad currendam viam 
(Ps. xviii, 6). E veri passi di gigante erano -quel suo 
fervore nell'orazione, quel suo prestarsi sempre vo- 
lenteroso ed esultante a tutti gli uffici dell'ecclesia- 
stico ministero, quel suo correre alla consolazione 
degli afflitti, al sollievo dei bisognosi, quel suo zelare 
in ogni modo e tempo V onore di Dio e la salute spi- 
rituale del prossimo; riguardando gli uomini tutti, 
buoni e cattivi, fedeli e infedeli, come suoi veri fra- 
telli; perchè tutti figli di Dio, tutti ricomprati col 
sangue di Gesù Cristo, tutti invitati alla vera reli- 
gione, e tutti destinati alla gloria del Cielo, se non 
resistano alla voce della grazia che ve li chiama; ri- 
petendo coir apostolo Paolo : Graecis et Barbaris, sa- 
pientibus et insipientibus debitor sum (Rom. i, 14). 

Di qui nasceva in lui il bisogno irresistibile di 
andare in cerca delle anime per ricondurle a Dio, 
imitatore strenuo di quel S. Leonardo ch'ei tenne 
sempre in altissima venerazione come patrono, e alla 
cui canonizzazione contribuì con larghe offerte; e 
diede poi opera efficace perchè degli scritti del santo 
da Porto Maurizio si facesse in Venezia una completa 
e molto pregiata edizione, che, ne 1 suoi intendimenti, 
doveva giovare, come gioverà senza dubbio, a ricon- 
durre anime a Dio. Questo era per il Palagi più che 
un bisogno, una prepotentissima necessità che noi la- 
sciava quietare nè giorno nè notte, e si potè dire di 
lui come di S. Gaetano Tiene, eh' ei fu veramente un 
indefesso cacciatore di anime, venator animarum le 
quali fuggite lungi da Dio nel deserto del mondo, do- 
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vevano essergli ricondotte dai suoi esempi, dalle sue 
parole, dalla sua mansuetudine, dalla sua carità. 

E chi varrebbe a dire quanto egli profittasse in 
questo suo apostolato, illuminando molti che senza 
lor colpa giacevano nel seno dell' aresiu e l 1 abiuraro- 
no, e convertendone assai più che addormentati nel 
seno de* vizi e del peccato, vi giacevano miseramente, 
immemori di Dio, della Chiesa, dei sacramenti che 
da anni e anni avevano abbandonati? E quanto non 
si adoperava egli a richiamare nel seno della Chiesa 
Cattolica alcuni dei nostri operai i quali arreticati 
dagli evangelici (così per antifrasi si chiamano essi) e 
abbagliati dall' oro, si erano fatti capi e maestri delle 
varie scuole e congreghe che furono licenziati ad aprir 
tra noi quei seminatori della zizzania nel vergine 
campo di Gesù Cristo? Di quanti conforti ed aiuti 
non giovò egli quella pia associazione di laici che con 
ogni mezzo si travagliavano ad illuminare questi abba- 
cinati infelici, e a ricondurli come fecero, sul sentiero 
che, per loro e nostra sventura, avevano volontaria- 
mente smarrito? 

Questo suo zelo e queste sue fatiche gli concilia- 
rono la stima e l'amore universale; e non v'era 
uomo anco dei più rotti all' empietà e all' odio del 
sacerdozio cattolico, che non rispettasse e quasi non 
venerasse il Palagi. A ciò poi grandemente contri- 
buiva quella sua innata piacevolezza e bontà, e quella 
sua temperanza di opinioni e di parole, che in tempi 
di sì grandi ed irose commozioni politiche, il tratte- 
nevano dall' urtare chicchessia ; sempre disposto e 
sollecito a prestarsi per tutti, senz' altro riguardo che 
quello della fraternità in Gesù Cristo. Egli infatti teneva 
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la massima di S. Francesco di Sales, e ripeteva con lui 
« che si pigliano più insetti con una goccia di miele, 
che con una botte d' aceto, » e questo suo contegno 
lo rese utile a un' infinità ai persone e a tutti ve- 
nerando ; perchè la vera virtù innamora i buoni e 
spaventa i malvagi, o per lo meno loro impone un 
rispettoso silenzio. 

Erano queste sue massime e questi suoi modi che 
l'obbligavano a stare quasi del continuo nel tribu- 
nale di penitenza per sodisfare a quanti nel richie- 
devano; e reca ammirazione e stupore come un uomo 
che in tante cose avea mano, potesse le lunghe ore 
sacrificarsi nel più penoso ufficio del sacerdote catto- 
lico; quello di ascoltare le altrui miserie e correg- 
gerle da padre, sanarle da medico, assolverle o con- 
dannarle da giudice incorruttibile ; e da dottore in 
divinità, insegnare agli smarriti nei laberinti delle 
passioni e degli errori, la vera via della vita e la vera 
scienza della salute. Ei poteva ripetere con Isaia: 
Dominus misit me ut mederer contritis corde et prue- 
dicarem captwis indulgentiam (vi, 1). 

E poiché tutti gli uffici del sacerdote si collegano 
fra loro, e 1' uno dipende dall' altro, come anelli di 
ben congegnata catena; così, dopo avervi mostrato il 
Palagi cacciatore indefesso di anime, e ministro in- 
stancabile di riconciliazione e di perdono nel tribu- 
nale di penitenza, se le angustie del tempo non mei 
vietassero, mi si aprirebbe ora larghissimo campo a 
mostrarvelo instancabile banditore evangelico, e a 
far risplendere il suo zelo e l' abilità sua non comune 
nell' annunziare la divina parola. Infatti si stenterebbe 
a trovar giorno nel quale a somiglianza di quel Fer- 
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reri che fu detto Y angulc dell' Apocalisse, ei non pre- 
dicasse o in Firenze o nelle circostanti campagne, con 
tale una dottrina, una unzione, una efficacia che mai 
la maggiore; per non dire ora delle missioni che 
chiamato da Vescovi o da altri rispettabili perso- 
naggi, correva a dare in varie città e castella della 
Toscana, riportandone dovunque plauso non comune 
ed ubertosissimo frutto spirituale. La città nostra che, 
fatte poche eccezioni, ebbe sempre vanto e pregio di 
religiosa e devota, è ricca tuttora di quegli oratori 
notturni o confraternite, dove i fedeli ivi ascritti, 
corrono in regolari tornate, a ritemperare lo spirito 
dissipatosi nelle cure della famiglia, nei traffici, negli 
impieghi; e ve ne ha per tutte le condizioni, dal 
magnate al plebeo. Or bene, qual' è di queste quasi 
catacombe moderne (che purtroppo stanno per rifarsi 
antiche) in cui il Palagi o non dicesse le lodi del Santo 
da cui prendono il nome, o non desse esercizi, o non 
predicasse novene, o non recitasse in circostanze di- 
verse, orazioni e discorsi pieni di dottrina, di zelo, 
di amor di Dio? E chi mai udendolo non ne rimase 
ammirato, edificato e compunto ? 

Le sue prediche erano per semplicità e chiarezza 
ammirabili; i suoi panegirici si vestivano di nobiltà 
di stile e di sublimità di concetti; le sue riforme 
correvano facili e piane, ricche di pratici insegna- 
menti, amene, vivaci ; le sue meditazioni gravi, pro- 
fonde, toccanti al pari di quelle dei più reputati 
maestri ; e avresti detto che niente mancava nel Pa- 
lagi di ciò che forma il perfetto oratore ; favorito 
anche da natura di una voce più unica che rara, 
onde potea signoreggiare numerosissime udienze e 
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riempire vastissimi templi; il che spesso gli accadde 
nella Metropolitana Fiorentina; ma singolarmente 
quando ebbe a recitare nei solenni funerali V elogio 
funebre di Monsignor Minucci, a cui, come già si 
disse, era carissimo; ond'egli esaltava le virtù di un 
padre con rara eloquenza ed affetto ; e meglio ancora 
nel magnifico triduo in riparazione delle bestemmie 
dell' empio ed insensato sofista di Francia, quando 
egregiamente disse queir ammirabile orazione sulla 
morte dell' Uomo-Dio, che ci auguriamo di vedere 
quando che sia, pubblicata per le stampe insieme con 
altri suoi pregevolissimi scritti, per essere al giovine 
clero scuola sincera di sacra eloquenza; non gonfia 
di stile, non ingombra più che adorna di frasche e 
di fiori, ma schietta e sugosa, quale si addice al ban- 
ditore della parola di Gesù Cristo. Fu egli infatti uomo 
di molte lettere e uno de' fondatori della Società To- 
scana per la diffusione di buoni libri, la quale, in gran 
parte per opera sua, si arricchì di un eccellente Ma- 
nuale di Preghiere ricercatissimo fin dal principio, 
della Missione del Salesio nello Sciablese, e di un Ca- 
techismo ch'ei fece tradurre dall' inghilese idioma, e 
foggiò poi con tocchi maestri all'italico, la cui eccel- 
lenza è provata da questo, che la edizione assai pin- 
gue, è, come quella del Manuale, da lunga pezza 
esaurita; e già egli meditava di riprodurlo per le ri- 
chieste continue che gliene venivano da tutta Italia. 
Quindi io lascerei la parte forse più bella della vita 
apostolica del Canonico Palagi, s* io non vel mostrassi 
catechista di prim' ordine, come fu veramente, e come 
tutti ebbero a persuadersene ascoltandolo in Duomo, 
in una noveva del S. Natale di Gesù Cristo, esporre 
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le principali verità della fede per guisa, che dovet- 
tero maravigliarne gli stessi maestri, non che noi che 
ci contenteremmo d' essere ed apparire suoi scolari. 
Nè questa scienza della fede ei si limitava ad ?.n- 
nunziarla dalla cattedra nel tempio; che anzi del 
continuo, rendendola agevole e familiare (cosa, come 
sanno i savi, difficilissima) andava ad insegnarla in 
vari privati istituti della città nostra, e segnatamente 
nelie scuole serali aperte e sostenute da quella so- 
cietà benemèrita che s' intitola dall' apostolo della 
carità S. Vincenzo de 1 Paoli; dove talvolta cogli ze- 
lantissimi soci divideva il tedioso ufficio di maestro 
di lettura e di scritto; vera immagine del Salvatore 
che dopo aver predicato alle turbe sulle rive del lago 
di Genesaret, dopo avere sermoneggiato altissime ve- 
rità ai Discepoli sul monte che per questo si appella 
oggi delle Beatitudini, scendeva nella pianura ad ac- 
carezzare i fanciulli che le madri divote gli presen- 
tavano, e alla loro semplicità annunziava riserbato il 
regno de' cieli. 

Nè qui finisce: anzi qui comincia, o Signori. La 
ingenuità e la candidezza delle anime infantili lo in- 
namoravano, e non potea pensare che tremando al mo- 
mento terribile in cui rischierebbero di essere mac- 
chiate dalle lordure del vizio: quindi ogni mezzo 
poneva in opera per iscongiurare questo pericolo, e 
si fu il Palagi che promosse in Firenze il costume 
non mai lodato abbastanza, di preparare con esercizi 
spirituali i giovanetti de' due sessi alla prima comu- 
nione, e di celebrare il grand' atto con sacra e solenne 
pompa, acciò ne rimanesse sempre viva la memoria 
in quegli animi giovanili; ricordandosi egli che il 
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tenvito Eroe de' duo secoli non aveva dimenticata la 
sua prima comunione nemmeno nella ebrezza della 
vittoria, e che questa preziosa reminiscenza il con- 
fortava poi là in mezzo air Oceano nei giorni della 
sventura, e il riconduceva pentito al Dio che atterra 
e suscita, che affanna e che consola, il quale nella 
ultim' ora dell' uomo fatale, sulla deserta coltrice ac- 
canto a lui posò. Voglia oggi il benignissimo Iddio 
rinnovare il prodigio! 

E chi varrebbe a ridire le cure, le sollecitudini, 
l'amore che poneva il Palagi ne> rendere queste care 
anime capaci e degne di ricevere il sacramentato Si- 
gnore ? Oh ! come si rimpiccoliva egli cori loro per 
farsi intendere a tutti e a ciascuno, usando modi e 
parole di madre amorosa per trovare facile la via di 
quei cuori innocenti e per istamparvi a caratteri di 
fuoco la immagine di Gesù Cristo, che per eccesso di 
amore giunge a farsi cibo delle sue creature! E qual 
era il fanciullo che non s'intenerisse alle sue pateti- 
che esortazioni, e non formasse i più sinceri propo- 
siti di fedeltà e di amore al suo Dio? Noi vedeste 
voi con in mano l'ostia sacrata, sfavillante negli occhi, 
raggiante nella faccia, rivolgere a quelle schiere di 
angioletti la sua infocata parola, spremere da quelle 
ciglia lacrime di contentezza, agitare quei vergini 
petti con palpiti e Gon sospiri di paradiso ? E se il 
vedeste, ditelo in fede vostra, non piangeste voi come 
donna che riabbracci il figlio che già teneva per- 
duto? Voi noi negherete, o Signori, perchè negan- 
dolo voi, cento, mille altri lo affermerebbero e direb- 
bero aperto che il Canonico Palagi in questa opera 
veramente stupenda e di religione e di civiltà, fu 
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meraviglioso e quasi unico per le sue rare doti di 
natura e per i doni di grazia; e che si deve a lui 
se molti de' giovani della nostra Firenze conservano 
ancora amore alla fede e rispetto alla Chiesa, e sono 
la consolazione delle loro famiglie. Cosi tutti fossero 
stati alla sua scuola, che meno si piangerebbe sulla 
desolazione del tempio, e sullo sfasciamento dell'umano 
consorzio, cht sì da vicino Tie minaccia! 

Queste rare qualità del Canonico Palagi si furon 
quelle che determinarono Monsignor Limberti nostro 
venerato Arcivescovo, fino dai primordi del suo governo 
pastorale, a destinarlo per Direttore [eli spirito nel 
Seminario Fiorentino, e qui pure, più padre che mae- 
stro, egli seppe cattivarsi V affezione e la stima degli 
alunni, e invogliai i c*\Y esempio allo studio, alla mo- 
rigeratezza e alla pietà che sono proprie di un buon 
ecclesiastico, nonché alla subordinazione; capo essen- 
ziale di ogni governo ben ordinato, a volere che i 
superiori sieno tenuti in quel rispetto e in quel conto 
che debbono, come rappresentanti sulla terra dell'au- 
torità stessa di Dio. 

E anche su questo, come inculcava agli alunni, 
cosi faceva, mostrandosi tanto sottomesso e obbediente, 
e per poco non dissi innamorato del suo Arcivescovo, 
che io mi credo sarebbe servito un suo cenno per 
ispingerlo nelle imprese più arrischiate e diffìcili, per- 
suasissimo di fare in ciò la volontà di Dio. 

E ben sei sapeva Monsignor Limberti, e meglio il 
vide alla prova; chè avutolo seco nella sacra visita 
pastorale di pressoché tutta Y Archidiocesi, fu esso 
per dir così il suo braccio diritto ; e con discorsi mo- 
rali, con catechismi, con devote funzioni risvegliò per 
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modo T assopito fervore, non meno nelle popolose terre 
delle valli, che nei rozzi castelli ed abituri dell'Ap- 
pennino, che lasciò ovunque di sè e del suo zelo 
ammirazione grandissima presso le genti, e mosse ad 
esultanza di santa allegrezza l' animo del Prelato che 
di sì valido aiuto si vedea munito da Dio in sì pre- 
sente bisogno. 

E a chi farà meraviglia che il Canonico Palagi 
così ossequente e devoto al suo immediato Pastore, 
lo fosse a più forte ragione al Vicario di Gesù Cristo? 
Noi difendeva, egli, come fa leonessa dei tìgli, quan- 
tunque volte il sentisse attaccato e ca 1 uniyrft l »o in tania ' 
iniquità di tempi, dismessa per poro l<'yp<'* pWtuale 
mansuetudine, e assumendo tutta i'aucterhà 1 1 rim- 
prò vero ai malaccorti che come mastini con le tratte 
zanne osavano avventarsi rabbiosi al/ unto dei Si- 
gnore, alla dignità più sublime ohe sia sulla terra ? 
E non intraprese egli più volte li viaggio air eterna 
Roma per venerare il Pontefice, dal quale riportò 
sempre e spirituali privilegi e indulgenze e benedi- 
zione apostolica, per sè e per i colleghi che amava 
come n' era riamato, e per le molteplici opere di pietà 
e di beneficenza a cui dava il nome, e più che il 
nome la instancabile opera sua? Non sono che pochi 
mesi ch'egli, in dolorosa congiuntura, ripeteva il de- 
voto pellegrinaggio, prolungandolo per Napoli sino a 
Nocera, al solo fine di venerare le ossa di S. Alfonso 
de' Liguori al Pontificato addettissimo ; ripiegando poi 
su Montecassino per pregare sulla tomba del gran 
patriarca de' monaci d' Occidente, alla cui scuola si 
formarono i più insigni Pontefici che abbiano illu- 
strate la Cattedra di S. Pietro ; bastando per tutti il 

j 
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rammentare quel S. Gregorio che per le gesta glo- 
riose ebbe V appellativo di Magno, e quel sovanese 
Ildebrando (Gregorio VII) fulminatore intrepido di tutte 
illustri nequizie, il quale è senza forse la gloria più 
solida della nostra piccola Etruria. 

Tale e tanto maestro di civiltà e di perfezione 
evangelica si fu il Sacerdote Guido Palagi; ma ei 
non lo fu meno di carità inverso i poveri da' quali 
si vide ognora circondato, e ai quali distribuiva tutto 
quello che avanzasse ai bisogni della sua modestis- 
sima vita, e quel più che i facoltosi che ancora si 
tengon forti al Vangelo, affidavano a lui pel san- 
tissimo fine di sovvenire all'altrui miseria. Nè tutti 
i poveri tendon la mano per la via: ve ne ha non 
pochi ai quali vieta il pudore di portare in mostra 
la propria indigenza: ed a costoro, talvolta con lar- 
ghezza di principe, trovò modo di soccorrere il Palagi ; 
e sanno poi tutti di che valido aiuto egli fosse al 
compianto Canonico Zannoni nella fondazione dell' 0- 
spizio per gli ecclesiastici resi impotenti, i quali fra 
i poveri più sono meritevoli e più risvegliavano la 
sua compassione. Di qui la sua predilezione per gli 
ordini mendicanti, e il suo offerirsi a quel miracolo 
di frate che è il Padre Lodovico da Casoria e a* suoi 
frati Bigi, per soccorso e consiglio nell* aprire anco 
fra noi uno de* suoi orfanotrofi cristiani che darà un 
giorno abili operai e buoni padri di famiglia alla so- 
cietà che vaneggiando barcolla perchè sviatasi da Cristo 
e dalla sua Chiesa sola conservatrice e dispensiera 
della parola di vita. 

A tale ufficio di dispensazione evangelica, sono 
dalla Chiesa più che altro destinati gli Ordini reli- 
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giosi, senza però escluderne i preti dimoranti nel se- 
colo. E a spandere questa divina parola, dal primo 
irrompere fra noi delle antisociali dottrine, tutto si 
dava il Palagi, senza contare il già detto, unitosi in 
santa lega con altri undici sacerdoti; sei dei quali 
erano appunto com' è il Casoria, dei frati Minori Ri- 
formati, gli altri preti secolari; e i nuovi dodici evan- 
gelizzatori del bene e della pace, rinfrancati prima 
nello spirito con un santo ritiro sul monte dell' Incon- 
tro, tanto caro a S. Leonardo, e guidati dal P. An- 
drea da Quarata, si dividevano in pari numero per 
le tre principali terre del Valdarno Superiore, e con- 
temporaneamente vi cominciavano quella missione che 
resterà memorabile nella storia di quelle chiese ; rad- 
dirizzando al possibile giudizi e coscienze, e ponendo 
un argine al torrente dell'errore e del vizio, perchè 
tutta non devastasse la mistica vigna di Gesù Cristo. 

Ai frati consorti delle sue apostoliche fatiche si 
mostrò più che mai il Palagi benevolo ed utilissimo ; 
e al P. Andrea procacciò non piccoli soccorsi per la 
nuova Chiesa e Convento che, a grande scorno del 
secolo maligno, empio e beffardo, egli povero frate 
per i poveri suoi frati, sta erigendo su vaga collina 
presso a Pistoia. 

La perdita del Canonico Palagi fu una grande 
sventura per gl'infelici, e molti lo piangono amara- 
mente; ma pur troppo gli uomini non sono eterni 
quaggiù! Speriamo che Dio nella sua misericordia, 
susciti un qualche Eliseo che raccolga il mantello del 
maestro, e sia ripieno dello stesso suo spirito. Iddio 
vede i bisogni della sua Chiesa in tanta rovina di 
ogni principio religioso e morale, e se fia duopo, su- 
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sciterà dalle stesse pietre i figli di Abramo. Ricorda- 
tevi che le porte d'inferno non prevarranno, e sperate; 
perchè Dio non mancò mai d'aiuto alla sua Chiesa, 
e diciannove secoli ve ne fanno sicura testimonianza. 
E qui torna in acconcio di rammentare come egli, il 
Palagi, predicando in quest'anno il mese mariano, 
devotissimo che egli era della Madre di Dio, nel chiu- 
dere questo santo esercizio, offeriva a Cristo la sua vita 
per il bene della Chiesa con tale una preghiera che 
tutti maravigliò e a tutti trasse le lacrime quanti 
erano ad ascoltarlo nella chiesa della Badia fiorentina; 
e se Dio dopo soli tre mesi, accettò il sacrifizio, è a 
sperare che troppo non sia lontano il soccorso. Ah ! 
sì. Exurge Deus, judica causam tuam (Ps. lxxiii, 22). 
A che più tardi, o Signore? Gli empì t'insultano, 
i miscredenti spogliano la tua Sposa, la più vile ple- 
baglia schernisce e manomette i tuoi sacerdoti, i tuoi 

Pontefici, i tuoi altari exurge Deus, exurge et 

judica causam tuam! 

Sennonché ad ottenere questa grazia tanto neces- 
saria oggi alla Chiesa, il Canonico Palagi proponeva 
ed usava due mezzi infallibili ; la integrità della vita 
e l'orazione. La integrità della vita! Nella nume- 
rosa schiera degli eretici e degli atei che da dician- 
nove secoli ammorbano il mondo, il solo Renan (ca- 
ratterizzando il suo secolo) disse parole non isconce, 
se riferite ad un semplice uomo ; ma irriverenti ed 
empie applicandole coni' ei fece a Gesù Cristo. Io non 
so se nella immensa turba degli sciocchi onde siam 
circondati, il nostro Guido trovasse i suoi Renan ; ma 
questo so per certezza che quanti il conobbero, il ten- 
nero sempre per un S. Luigi redivivo, nè s'inganna- 
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rono. EL ricordava il detto dell' Apostolo Paolo ai Co- 
rinti^ Cor. vr, 15, 19): Le vostre membra sono membra 
di Cristo, i vostri corpi sono tempio dello Spirito Santo: 
sappia ognuno di voi di possedere il proprio corpo in 
santificazione: guardatevi dunque dal contaminarlo. 
Per questo non gli sfuggiva mai parola che castigata 
non fosse, per questo scansò al possibile ogni pericoloso 
contatto, sapendo di portare un gran tesoro in vaso 
di fragile argilla! Ma oh! Dio! quale oculata delica- 
tezza ! qual cura gelosa ! Neil' ultima malattia, non 
volle nò ebbe altri infermieri che i suoi propri fra- 
telli, e a gran pena sofferse non senza una santa in- 
dignazione, che i medici per esaminare la eruzion 
roiliarica che cel rapì, con libertà che a Ini parve 
soverchia l'osservassero qua e là minutamente; di- 
cendo che quei signori ben poco conoscevano il ri- 
spetto che si deve alla persona di un sacerdote! Chi 
non resta attonito per lo stupore! che di più potre- 
ste aspettarvi da un santo? 

Quanto poi alla orazione, chi varrebbe a ritrarre 
a vivi colori la pietà singolare di queir anima inna- 
morata di Dio? Chi non ne ammirava la compostezza e 
il fervore nella celebrazione dei sacrosanti misteri, o di 
qualunque altra funzione sacra che gli fosse data da 
compiere? Ai devoti del giusto mezzo parve talvolta in 
ciò esagerato; ma a questi compassati cristiani sareb- 
bero parse esagerazioni anche i tremiti e Testasi di S. Fi- 
lippo Neri; e si può loro rispondere: Spiritus ubi vidt 
spìrat... sed nescis tende veniat aut quo vadat (Ioan. ih, 
8). Signori non v'intendete di divozione, e lo Spirito 
di Dio non bussò mai al vostro cuore, come facea del 
continuo al cuore del sacerdote Guido Palagi. Ed era 
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per corrispondere a queste divine chiamate, che ei 
sorgeva coli' alba e che lunghe ore trattenevasi con- 
versando con Dio, nè prima accostavasi al sacro altare, 
che non si fosse accesa l'anima con sante meditazioni 
e con divote letture. E se potessero parlare le pareti 
di questo tempio, vi direbbero che non lasciò mai pas- 
sare la settimana senza ritemperarsi nel bagno salu- 
tare della penitenza, lungamente esaminandosi dinanzi 
a Cristo in sacramento, e tutte diligentemente svol- 
gendo le rughe della coscienza, per iscuoprire se mai 
vi si fosse appiattato qualche inganno di Satana; e 
lungamente poi trattenevasi a farne l'ammenda, e a 
ringraziare il Signore della riacquistata tranquillità. 
In questo tempio medesimo il trovavano costante- 
mente i fedeli che vi concorrevano nel venerdì per 
gittarsi appiè del Crocifìsso, e compassionarne i do- 
lori, e con quanto fervore egli compiesse la divota 
funzione è più facile immaginarlo che esprimerlo ; e vi 
diranno poi questi venerandi Missionari che egli mae- 
stro in fervore e in divinità, meno il caso di assenza o 
di malattia, non mancò mai alle settimanali conferenze 
che qui si tengono per gli ecclesiastici ; non sazio mai 
d' imparare alla scuola dei figli di quel Vincenzo* 
de' Paoli, che fra' suoi protettori celesti, dopo la glo-. 
riosa Madre di Dio e i SS. Apostoli, teneva forse il 
primo luogo ; sforzandosi ognora d' imitarlo e nell' apo- 
stolato e nella inesauribile sua carità. 

Per tali mezzi egli era giunto a non avere altra 
volontà che quella di Dio, e il suo distacco dalle cose 
terrene era tanto e sì perfetto, che quasi egli mede- 
simo se ne facea meraviglia, e per poco non temeva 
che fosse una tentazione del nemico e una mancanza 
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di carità. Vedete, o Signori, a quale delicatezza di 
coscienza arriva un'anima innamorata di Dio! E come 
poteva temere di mancar di carità egli che tutta la 
vita avea spesa in opere di carità? Egli che per es- 
servi sempre obbligato, vi si astrinse con voto, dando 
solennemente il nome al Terz' Ordine del Serafico di 
Assisi, e disposandosi come lui alla povertà per aver 
agio di soccorrere i poveri di Gesù Cristo ? Come man- 
care di carità egli che non tenne mai rancore con 
anima viva, egli che si affrettava a dimandare scusa 
e perdono a chi potesse sospettare che da qualche 
sua parola fosse rimasto punto od offeso, memore del 
precetto di Paolo agli Efesi : Sol non occidat super 
iractmdiam vesiram? (iv, 26). 

Ma questo suo distacco dal mondo era pur troppo 
foriero della sua dipartita da questa valle di lacrime; 
e la cresciuta sua macilenza, e il suo maggiore in- 
curvamento degli omeri, e il passo affaticato ne da- 
vano indizio a chi inquieto l'osservava d'appresso. 
Nè il momento fatale tardò molto ad arrivare minac- 
cioso e terribile. E' non compiva intieramente nove 
lustri e due mesi, e già da qualche giorno assalito 
da febbre, il cinque Settembre, sentendosi più del so- 
lito aggravato, e mosso da misterioso presentimento 
del suo prossimo fine, chiese istantemente ed ottenne 
il Viatico che i Canonici suoi colleghi e il rimanente 
clero del Duomo gli portarono, trepidanti tutti per la 
sua vita a tutti sì caramente diletta. E santa cosa fu 
questa, e più che utile, necessarissima, perchè il male 
progredì spaventoso, e sull' albeggiare della vigilia 
della Natività di Maria, già munito della estrema un- 
zione, in mezzo a ben sette sacerdoti che pregavano 
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e piangevano intorno al suo letto, placidamente, e con 
voce semispenta recitando il Tantum ergo, rendeva 
Tinnocentissima anima a Dio. Poche ore innanzi, nel 
delirio, predicava com3 dalla cattedra e intuonava 
laudi a Maria che amava qual madre e che avea ve- 
nerata ne' santuari di Loreto e di Vicovaro con ve- 
ramente angelica divozione, e morendo adorava e lo- 
dava quel Dio che due giorni prima aveva ospitato 
nel seno ! . . . « E se non piangi, di che pianger suoli?.» 
(Dante). 

Ma che? Imprenderò io a narrarvi quello che tutti 
seppero e videro cogli orchi propri? Il compianto e 
lo sgomento di tutta la città, il concorso di tutto un 
popolo al trasporto funebre di un Sacerdote non d'altro 
ricco che delle sue virtù, Y attestato che vollero ren- 
dergli, gareggiando di amore e di venerazione, ma- 
gnati e plebei, chierici e secolari, dotti e ignoranti, 
che tutti avean letto ed inteso nelF aperto libro della 
sua angelica ed operosissima vita ? . . . Qual principe 
mai, qual re si ebbe dimostrazione sì universale e 
spontanea? . . . 

Lode pertanto al Municipio Fiorentino, che dicen- 
dolo benemerito della città, concedeva che anche dopo 
morte fosse aggregato alla Confraternita della Miseri- 
cordia, per avere in quel cimitero la onorata sepoltura 
che le nuove leggi negano ai Canonici e ai Vescovi 
(non so se peranco ai Papi) nella propria loro chiesa : 
e lode ai fratelli di questo venerabile sodalizio, che 
accorsi in grandissimo numero al pietoso ufficio, si 
contendevano l'onore di recarsi sulle spalle il cada- 
vere di questo santo ecclesiastico; chè tale era pro- 
clamato a voce di popolo, e come tale tutti volevano 
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vederlo o baciare almeno la coltre funebre che il ri- 
copriva. 

E la mesta pompa che ne circonda, non' è dessa 
un ultimo tributo che la città nostra rende al Cano- 
nico Guido Palagi che non è più? 

Deh! quest'anima santa, assisa quando che sia nel 
seggio di gloria che le sta apparecchiato nel cielo, ci 
ottenga colle valide preci dalla Misericordia divina 
quella pace con Dio, che fu il costante suo desiderio, 
e che sola può prepararci la immensa gioia di rag- 
giungerlo nella beata eternità, dove tutto è pace, gau- 
dio e contentezza infinita. 
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ALLA PORTA DELLA CHIESA 



ALL'ONORANZA ALLA PRECE 
DELL' ECCLESIASTICA SOCIETÀ VINCENZIANA 
LACRIMANTE L'OPEROSO PREFETTO 

CANONICO GUIDO PALAGI 

NEL Dì TRIGESIMO DA TANTA SCIAGURA 
ACCORRETE 0 QUANTI LO AMMIRASTE 

LEVITA PER SÈ ILLIBATISSIMO 
AGLI ALTRI D'ILLIBATEZZA MAESTRO 
CON LA PAROLA SOAVE CON L' OPERE SANTE 
VISSUTO A SMENTIRE LE CALUNNIE DEI TEMPI 
CONTRO IL CATTOLICO SACERDOZIO. 



AL TUMULO 



I. 

O A ME Sì CARI, GIOVINETTI LEVITI, 
DAL FERETRO PORGO A VOI 
L'AMMAESTRAMENTO SUPREMO. 

II. 

NON TI DOLERE, 0 PIA GENITRICE, 
AL CIELO MI EDUCASTI, 
ED IN CIELO MI VEDRAI GIOCONDARE. 

Uh 

BENEDISSI COI BUONI NELLA ROMA TERRENA 
AL SACRO VATICANO CONCILIO; 
INNEGGERÒ AD ESSO CON GLI ANGELI 
NELLA GERUSALEMME CELESTE. 

IV. 

TE SUCCESSORE DI PIETRO ONORAI 
NELLA CHIESA NON F ALLIBII. MAESTRO; 

E MI È PREMIO DELLA FEDE ANIMOSA 
VAGHEGGIARE L'INFALLIBILE VERITÀ. 

/ MAURO RICCI delle Scuole Pie. 
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